Arretrato civile: un decreto legge per "arruolare" 10 mila avvocati-(Guida al Diritto.it) 

Patrizia Maciocchi Alpa: nessuna misura in vista per gli avvocati

Avvocati fuori dal pacchetto di liberalizzazioni del Governo

Un esercito di 10 mila avvocati per smaltire l'arretrato civile. Questa la proposta fatta dal presidente del Cnf Guido Alpa al presidente della Commissione giustizia del sanato Filippo Berselli, che si è a sua volta impegnato a riferirla Guardasigilli Paola Severino, per trasferirla in un decreto legge. "Ci sono gli estremi dell'urgenza visti i cinque milioni di procedimenti arretrati - spiega Berselli - e non c'è controindicazione. Non ci sono costi e si tratta di professionisti qualificati". Il lavoro di redazione delle sentenze consentirebbe - secondo Berselli - di restituire validità allo strumento giudiziario. Nella penultima giornata del Salone sono ancora gli avvocati a tenere banco con la presentanzione di un nuovo strumento, gestito dall'Inps con la collaborazione della Cassa Forense: l'Estratto conto integrato. "Il servizio che offriamo insieme all'Inps consentirà ai nostri iscritti - spiega il presidente Alberto Bagnoli - di capire in prospettiva con quanto e quando andranno in pensione". Il sistema consente di monitorare, attraverso il sito della Cassa, la propria posizione contributiva anche nel caso in cui sia, o sia stato, iscritto a più enti previdenziali. L'Estratto conto integrato nasce grazie alla collaborazione di tutti gli enti previdenziali, che hanno fornito le loro informazioni per creare presso l’Inps un Casellario Centrale delle Posizioni Previdenziali Attive: un’anagrafe generale delle posizioni assicurative di tutti gli iscritti alle forme di previdenza obbligatoria. Lo strumento, oltre a consentire agli iscritti tenere sotto controllo la propria posizione, può rivelarsi anche un mezzo utile per monitorare la spesa previdenziale e il controllare l’evasione contributiva. 

“Cassa forense aveva già avviato un servizio analogo nell’anno passato – continua il Presidente – ma solo oggi il progetto assume una rilevanza nazionale grazie alla collaborazione di tutti gli enti gestori di previdenza obbligatoria”.

L'estratto conto integrato avvierà al sua fase sperimentale il 19 dicembre interessando circa 100 mila cittadini, tra cui 1.400 avvocati per poi estendersi a tutti.  Per i legali sarà sufficiente collegarsi al portale della Cassa per monitorare la situazione e, eventualemnte segnalare le irregolarità. 

Sulle pensioni si esprime anche il neo presidente dei giovani avvocati Dario Greco, che aderisce senza riserve all'ipotesi che circola in qiesti giorni, di un sistema contributivo esteso anche alle casse di previdenza dei professionisti. "Per noi sarebbe l'unica strada per arrivare alla pensione - afferma Greco - magari bassa ma sicura". La Cassa dal canto suo si dice sensibile alle esigenze delle nuove leve dell'avvocatura e annuncia di aver quasi portato a casa una nuova convenzione con la Microsoft, per comprare licenze con prezzi abbattuti di oltre il 50%. "Con il costo di una licenza ne compriamo tre - spiega Nunzio Luciano vice presidente di Cassa forense - per noi è una forma di welfare avanzato. Allo stesso modo consideriamo l'offerta ai nostri iscritti di banche dati pagate in base al tempo di utlizzo. " I giovani alzano però il tiro delle richieste, sia sul fronte degli incentivi sia su quello della loro presenza all'interno della cassa di previdenza. "Oltre agli incentivi per aprire gli studi chiediamo alla cassa un supporto per la formazione all'estero. Vogliamo poi - afferma il presidente dell'Aiga Dario Greco - che venga eliminata la norma che impedisce a chi ha meno di 10 anni di iscrizione di candidarsi alla presidenza della Cassa. E su questo so che stanno lavorando - conclude Greco - l'ipotesi che potrebbe concretizzarsi già in primavera è di dimezzare il tempo di iscrizione".

